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1. prove per gli studenti universitari – settembre 2009

Saranno offerti due tipi di prove di ingresso:

A) Una prova idonea per formulare la graduatoria per l’ammissione ai corsi di laurea con il numero programmato.
La prova per il numero programmato richiede una speciale organizzazione che deve:

· garantire la segretezza delle domande;

· impedire rigorosamente che gli studenti possano copiare;

· mettere tutti i candidati nelle stesse condizioni;

· rendere pubbliche le domande utilizzate.

Di conseguenza occorre adottare speciali misure di sicurezza nella produzione e nella distribuzione delle domande, nonché nella somministrazione, che deve essere su carta in un’unica data. A questo fine occorre appoggiarsi ad una organizzazione esterna esperta, che deve essere cercata e potrebbe essere il CISIA http://www.cisiaonline.it/. In ogni caso le modalità di somministrazione e iscrizione dei candidati saranno piuttosto rigide. 
Per il 2008/09, con il CISIA era stata fatta la stima di un costo di 5-6 euro per candidato, non lontana dai costi di INFOSAPIENZA. Entro gennaio saranno fatti preventivi precisi.
Per la data si propone il periodo 8-10 settembre, ma occorre verificare le date di altri test nazionali (area medica, architettura,...) e la disponibilità delle organizzazioni di supporto.
Q.1 Si chiede a ciascuna sede di indicare se è potenzialmente interessata a partecipare a una prova di tipo A), per quanti studenti circa e per quali classi di corsi di laurea. Naturalmente non si tratta di una adesione formale. Questa sarà richiesta successivamente, quando saranno determinate le condizioni e i costi.
B) Un sistema di prove per la verifica delle conoscenze richieste per l’ingresso, secondo il D.M.270/04
Le prove per la verifica delle conoscenze sono più semplici di quelle per il numero programmato, sopra descritte, e possono essere organizzate internamente dalla Conferenza, con una maggiore flessibilità e un costo sensibilmente minore: si possono avere più date di somministrazione e anche modalità informatizzate; i testi possono essere distribuiti via e-mail alle sedi e le correzioni possono essere decentrate; i quesiti si possono tenere riservati (almeno in parte) e quindi possono essere riutilizzati e possono essere creati collegamenti fra le diverse somministrazioni, che consentiranno (entro un certo modello statistico) di comparare su di un’unica scala i risultati degli studenti; si possono un po’ alla volta costruire banche di domande, che potranno permettere in futuro una somministrazione on line di test individualizzati. 
Per le prove di tipo B si possono prevedere in linea di massima due o tre date di somministrazione nel mese di settembre.  
Q.2 Si chiede a ciascuna sede di indicare se è potenzialmente interessata a partecipare a una prova di tipo B), per quanti studenti circa e per quali classi di corsi di laurea. Naturalmente non si tratta di una adesione formale. Questa sarà richiesta successivamente, quando saranno determinate le condizioni e i costi.
Q.3 Se la sede è interessata, si chiede di indicare le proprie preferenze per una o due date, sulla base delle quali saranno poi fatte proposte più precise.
Si è dato mandato al Presidente Crnjar di avviare un confronto con il CISIA , che ha già manifestato disponibilità e interesse ad avere un incontro con noi, per esplorare la possibilità e  i termini di un supporto all’organizzazione delle prove di tipo A),  nonché più in generale per collaborare alla costruzione delle domande, all’analisi dei risultati ed eventualmente alla realizzazione di un sistema coordinato di prove di ingresso e di relazioni col sistema scolastico. A questo fine il Presidente ha costituito un gruppo di lavoro specifico formato da Gabriele Anzellotti, Daniela Candia, Enrico Rogora, che si è attivato per contattare il CISIA.
Struttura delle prove di tipo A) – numero programmato
Si propone che i test per il numero programmato, come nel settembre 2008, siano costitutiti da due moduli:

modulo “linguaggio matematico di base e modellizzazione” 

15-25 domande, di tipo simile a quelle che sono state usate nel 2008 per il modulo “mat_base”
modulo specifico “scienze di base”
20-35 domande specifiche per la tipologia di corso di laurea

La composizione dei moduli (quante domande, su quali argomenti, di che tipo) deve essere concordata con i corsi di laurea e con le sedi e validata da gruppi di lavoro dedicati. Si ritiene di predisporre per ogni classe di corsi di laurea un unico tipo di test nazionale e si ritiene opportuno che i test nazionali per le diverse classi di laurea siano quanto più sovrapponibili possibile e somministrate in un unica data. 
Struttura delle prove di tipo B) - verifica delle conoscenze
Ogni prova sarà costituita da due moduli
modulo “linguaggio matematico di base e modellizzazione”

· 25 domande, di tipo simile a quelle che sono state usate nel 2008 per il modulo “mat_base”, riducendo però il numero di quelle più specificamente di “logica”  e “problem solving”, mantenendo la modellizzazione e la comprensione del testo e riducendo leggermente la difficoltà media.

· tempo assegnato: 90 minuti

modulo “scienze di base”

· 50  domande, divise in 5  gruppi di dieci domande, ciascun gruppo relativo a una delle discipline:

biologia

chimica

fisica

matematica  

scienze della Terra

· tempo assegnato 40-60 minuti, indicando agli studenti di scegliere 1-3 moduli disciplinari a cui rispondere (i numeri sono da definire);
· le risposte sarebbero segnate tutte su di un unico foglio e sarebbero calcolati i punteggi in ciascuno dei gruppi disciplinari di quesiti;
Occorre che le sedi e i corsi di laurea dicano in quanti e quali sottomoduli vogliono che ci sia un punteggio sufficiente per considerare superato il test. È importante che queste indicazioni siano discusse e coordinate fra le sedi, in particolare sarebbe importante che le indicazioni fossero le stesse per ciascun tipo di corso di laurea. Le indicazioni sui punteggi di soglia potrebbero invece essere diverse (ma non troppo) tra le sedi. Su questo si attiveranno i coordinamenti nazionali dei cdl.
Una possibile ipotesi per i requisiti di soglia potrebbe essere del tipo seguente
Per tutti i corsi di laurea, un punteggio di circa 12-15 nel modulo “linguaggio matematico di base e modellizzazione”.
Per ciascun tipo di corso di laurea un requisito specifico per il secondo modulo, di un punteggio di circa 5 in uno o due gruppi di dieci domande disciplinari. Ad esempio, per
· i corsi di laurea in Matematica : 5 punti in almeno un gruppo fra {Mat, Fis}:

· i corsi di laurea in Fisica: 5 punti in Fis e 5 punti in almeno uno fra {Mat, Chi, Geo}

· i corsi di laurea in Biologia: 5 punti in Bio e 5 punti in almeno uno fra {Fis, Chi, (Mat?)}

· i corsi di laurea in Chimica: 5 punti in Chi e 5 punti in almeno uno fra {Fis, Bio, Geo}

· i corsi di laurea in Sc Terra: 5 punti in Geo e 5 punti in almeno uno fra {Fis, Chi, Bio}

· i corsi di laurea in Informatica: 5 punti in almeno uno fra {Mat, Fis, Chi, Bio, Geo}

2. prove per gli studenti  delle scuole secondarie superiori – febbraio-marzo 2009

Date

Non è necessario avere una sola data per i test. 

Potrebbe anzi essere utile avere date diverse (con prove eventualmente in parte differenziate), purché ci sia la garanzia che i quesiti non vengano resi pubblici, se non per una parte che sarà concordata a livello nazionale. 

Il 20 marzo potrebbe essere una data di riferimento per la somministrazione nelle sedi che non hanno particolari esperienze specifiche precedenti. Le sedi che hanno propri programmi di collaborazione con le scuole potrebbero scegliere  altre date, con un minimo di coordinamento nazionale. 
Caratteristiche della sperimentazione
Si propone di procedere a una sperimentazione 

· estesa al maggior numero possibile di atenei;

· limitata per ciascun ateneo a un piccolo numero di istituti secondari superiori ad esso collegati, per un numero complessivo di circa 100-200 studenti;

· cercando di includere istituti di diversi tipi;

· per quest’anno limitata a studenti dell’ultima classe;

· in ogni caso svolta presso la Facoltà di Scienze ed eventualmente anche presso una sede decentrata dove però la somministrazione sia comunque controllata;

· con supporto cartaceo oppure con un sistema informatizzato; 
· preferibilmente in scuole in cui sia stato svolto o si svolga un programma di orientamento vocazionale del tipo PLS e sia possibile coinvolgere attivamente gli insegnanti della scuola nella presentazione del test agli studenti, attraverso un’adeguata comprensione del significato e degli obiettivi del test stesso (si vedano i punti 2, 3, 4 in appendice); tale coinvolgimento si dovrebbe configurare come attività di formazione degli insegnanti.
A regime sarebbe naturalmente necessario offrire la prova anticipata a tutti gli studenti interessati, in tutte le scuole superiori, come parte di un sistema di opportunità di autovalutazione, verifica e consolidamento delle conoscenze e competenze richieste per l’ingresso ai corsi di laurea scientifici. Per le motivazioni di tutto questo sistema si fa riferimento al punto 4. dell’appendice. In questa fase iniziale di sperimentazione, con tempi molto ridotti di preparazione, pur avendo in mente il punto di arrivo, occorrerà limitarsi a offrire la possibilità di sostenere la prova a un numero piccolo di studenti, cercando comunque di rendere loro e i loro insegnanti ben consapevoli del significato della prova. Tenuto conto del poco tempo disponibile, sarà opportuno lavorare in istituti scolastici e con insegnanti già sensibili e preparati.

Q.4 Si chiede alle Sedi di indicare la propria intenzione a partecipare alla somministrazione sperimentale di febbraio per gli studenti delle scuole superiori.
Le sedi interessate sono invitate a contattare subito alcune scuole e insegnanti, ad esempio attraverso i canali del PLS, per esplorare la possibilità di realizzare le prove, con l’intesa che informazioni più precise saranno disponibili a metà gennaio e accordi meglio definiti potranno aversi subito dopo.
Facoltà che hanno già un’esperienza di collaborazione con le scuole 
Per le Facoltà che hanno già un’esperienza di collaborazione con le scuole (ad esempio: Padova, Roma La Sapienza, Torino, Trento)  si vorrebbe fare in modo di utilizzare tale esperienza e di renderla coerente con la somministrazione nazionale.

Tali sedi sono invitate a contattare al più presto la Conferenza e Gabriele Anzellotti per esplorare le possibili modalità di coordinamento.
Correzione, analisi dei risultati, riconoscimento ai fini dell’iscrizione ai cdl scientifici.

Si propone che i risultati siano raccolti e analizzati a cura del coordinamento nazionale. 

Si propone che un risultato positivo sia riconosciuto come avvenuta verifica delle conoscenze per l’ingresso a settembre 2009. In tal caso, sarebbe importante che studenti e insegnanti avessero presto, possibilmente entro la data della prova, adeguate informazioni su come i corsi di laurea riconosceranno i punteggi.
Molti dei presenti concordano, alcuni devono pensarci ulteriormente.

Q.5 Si chiede alle Facoltà e ai Corsi di Laurea di indicare la propria opinione sulla riconoscibilità suddetta, e a quali eventuali condizioni, della prova di febbraio per l’immatricolazione a settembre.
3. prova di recupero per gli studenti  universitari – febbraio 2009

Come eventuale prova di ecupero per gli immatricolati dell’a.a. 200/09 che non hanno ancora sostenuto e superato la verifica delle conoscenze, si propone di utilizzare i materiali della prova per gli studenti delle superiori, di cui al punto 2. 

Appendice

1. Norme di Legge e obiettivi generali da perseguire

	Il Decreto Ministeriale 270/04, art.6, comma 1 prevede
 che gli Atenei definiscano le conoscenze richieste per l’ingresso ai corsi di laurea,  predispongano le verifiche e assegnino opportuni obblighi formativi a chi non le supera. 

Il Decreto Legislativo 21/08 prevede
 che gli istituti secondari superiori realizzino percorsi di orientamento e di autovalutazione delle competenze, intesi, fra l’altro, ad autovalutare, verificare e consolidare le conoscenze degli studenti in relazione alla preparazione richiesta per i diversi corsi di studio ai quali sono interessati, a partire almeno dal penultimo anno di scuola secondaria.


	disposizioni normative

	Questo sistema vuole portare:
	finalità:

	· gli atenei a organizzare una pluralità di attività didattiche, anche tutoriali, mirate per le diverse esigenze degli immatricolati;
	attività didattiche mirate per gli immatricolati

	· gli studenti appena immatricolati ad essere consapevoli della propria preparazione e a mettere a punto opportune strategie di apprendimento;
	

	· gli studenti che sono ancora nella scuola secondaria, e i loro insegnanti, a tenere conto per tempo delle indicazioni degli atenei, in modo da ottenere una preparazione migliore per l’università;
	attività di autovalutazione e consolidamento nelle scuole

	· le università e gli istituti scolastici a realizzare azioni coordinate sul territorio al fine di incentivare e di rendere più efficaci le attività di autovalutazione e di consolidamento della preparazione per i corsi di laurea;
	azioni coordinate, a livello locale e nazionale, fra università e istituti scolastici

	· il sistema scolastico e universitario a confrontarsi sulle indicazioni nazionali per gli obiettivi di apprendimento della scuola secondaria e sulle conoscenze richieste per l’ingresso ai corsi di laurea.
	


2. Obiettivi e caratteristiche del sistema di verifiche 

	Il sistema di prove proposto ha l’obiettivo di:

· ottenere rapidamente, su larga scala e con un costo sostenibile una misura attendibile del livello complessivo di un importante ma non esaustivo insieme di conoscenze e abilità di base degli studenti che entrano nei corsi di laurea;

· segnalare agli studenti che ottengono punteggi bassi la necessità di un’attenta riflessione sulla propria preparazione,  offrendo loro opportune attività diagnostiche e formative aggiuntive, anche in forma di tutorato;
· dare indicazioni utili agli studenti e ai docenti della scuola superiore sulle conoscenze, abilità e competenze richieste per i corsi di laurea scientifici.
	obiettivi 

	
	

	La necessità di realizzare prove che devono essere utilizzate da molte sedi, per grandi numeri di studenti e per una pluralità di tipi di corsi di laurea con diverse esigenze, avendo peraltro tempi e risorse limitate, obbliga a predisporre un sistema di verifiche flessibile e quanto più semplice possibile. In particolare, occorre utilizzare quesiti a scelta multipla e le prove devono essere costituite da  un numero non grande di quesiti. Inoltre, per non svantaggiare o scoraggiare troppo gli studenti che hanno seguito un curriculum debole di matematica, è opportuno che il syllabus delle conoscenze disciplinari per le prove sia limitato all’essenziale.

Di conseguenza, le prove 
· non consentono di valutare direttamente certe competenze di grande importanza, come la capacità di risolvere problemi complessi e di argomentare;n
· non possono verificare in modo esaustivo le conoscenze matematiche e abilità di un individuo e 
· non riescono a diagnosticare con precisione eventuali specifiche carenze nella sua preparazione.  

Nonostante tali limiti dichiarati, le sperimentazioni fatte mostrano che i test utilizzati danno indicazioni statisticamente molto ben correlate con i risultati negli studi universitari. Il punteggio ottenuto nel test può quindi essere molto utile come indicatore del “livello di preparazione complessiva” dello studente, da utilizzare per gli obiettivi descritti al punto 1 di questa appendice.


	vincoli di contesto

limitazioni dei quesiti e delle prove 

ma comunque

elevata attendibilità del punteggio nei test, come indicatore del livello di preparazione complessiva per gli studi universitari


3. Necessità di dare alle scuole superiori, ai loro studenti e insegnanti, segnali corretti, chiari e coerenti

	La relativa semplicità di ciascun quesito e la limitata estensione delle conoscenze indicate nel syllabus non devono però ingannare.

Non si deve pensare che le conoscenze e le competenze richieste per i corsi di laurea scientifici siano solo quelle che compaiono nel syllabus delle prove. 

Bisognerà lavorare, con una collaborazione dei coordinamenti dei corsi di laurea e degli insegnanti delle scuole, per descrivere in modo più completo le conoscenze, le abilità e le competenze di vario tipo che sono importanti per gli studi universitari, con speciale riferimento ai corsi di laurea scientifici, anche se non sarà possibile costruire prove che le verificano direttamente tutte quante.

Anche se i singoli quesiti di un test sono relativamente semplici, rispondere correttamente a tutte le domande, nel tempo assegnato, non è facile e riesce solo ad una piccola percentuale degli studenti, che in genere mostra poi anche capaciltà eccellenti negli studi successivi.

Complessivamente, rispondere correttamente ad una percentuale elevata di quesiti di uno dei test di ingresso richiede diverse competenze generali e strategiche relative alla comprensione di testi, problem solving, decisione, nonché di saper utilizzare le conoscenze e abilità disciplinari di base in modo rapido, sicuro, passando dall’una all’altra e mescolandole opportunamente. Si ritiene che sia per questo motivo che i test proposti sono buoni indicatori di livello complessivo di preparazione.

Su questi temi è importante avere un dialogo costante con gli istituti superiori e i loro insegnanti, e una comunicazione efficace con gli studenti, che chiarisca bene il senso dei test e ne promuova un uso coerente con gli obiettivi del sistema di istruzione. Sarebbe un risultato pessimo, se i test portassero gli studenti della scuola secondaria superiore a uno studio superficiale, mirato soltanto al loro superamento, invece che a conseguire una preparazione organica.  Probabilmente non riuscirebbero nell’intento e avrebbero sprecato l’occasione che la scuola ha dato loro.


	una preparazione adeguata per gli studi universitari comprende competenze complesse che non possono essere verificate con i test

e richiede uno studio non superficiale che non si limiti a prepararsi sui test


4. Necessità di predisporre un sistema di opportunità di autovalutazione e verifica per gli studenti delle scuole superiori, e un sistema di specifico sviluppo professionale degli insegnanti, finalizzati a ottenere una migliore preparazione per i corsi di laurea scientifici

	Come si è detto nel punto 1, uno degli obiettivi principali delle verifiche all’ingresso dei corsi di laurea è quello di indurre gli studenti che sono ancora nella scuola secondaria, e i loro insegnanti, a tenere conto per tempo delle indicazioni degli atenei, in modo da ottenere una preparazione migliore per l’università. Questa attenzione di studenti e insegnanti per la preparazione all’università dovrebbe essere, con la giusta importanza, tra gli obiettivi formativi delle ordinarie attività scolastiche, che dovrebbero prevedere lo sviluppo da parte degli studenti della capacità di autovalutare e migliorare le proprie conoscenze ai fini dei propri indirizzi futuri. Per ottenere questo obiettivo può essere utile svolgere anche attività specifiche, di autovalutazione, verifica, consolidamento delle conoscenze disciplinari necessarie (in particolare: matematiche e scientifiche) e delle competenze strategiche e di metodo di studio (più in generale: le competenze metacognitive).

Tutti gli istituti scolastici dovrebbero offrire ai propri studenti interessati specifici percorsi di autovalutazione e sviluppo delle conoscenze e delle competenze richieste per i corsi di laurea scientifici. Questi percorsi potrebbero gradualmente cominciare nella quarta classe della scuola superiore e anche prima, in modo da consentire agli studenti di confrontarsi con le difficoltà che l’indirizzo di studio considerato offre e abbiano il tempo di completare e correggere la propria preparazione, se necessario. Tali percorsi non dovrebbero assolutamente limitarsi a preparare ai test di ingresso, che come si è detto sopra, sono solamente degli indicatori. Gli obiettivi degli studenti nei percorsi dovrebbero essere quelli di verificare e autovalutare le proprie conoscenze e competenze, di affrontare difficoltà del tipo di quelle che si possono incontrare negli studi universitari, di mettere alla prova la propria capacità di imparare cose nuove. Tali obiettivi dovrebbero essere perseguiti e verificati attraverso modalità individualizzate e articolate. Alla fine dei percorsi, in particolare per le classi quinte, come ulteriore verifica, dovrebbe essere data agli studenti l’opportunità di sostenere una prova anticipata di verifica delle conoscenze per l’ingresso ai corsi di laurea e un eventuale risultato positivo dovrebbe essere accettato come valido per l’immatricolazione (per un periodo di uno o due anni).  L’opportunità di sostenere una tale prova di ingresso anticipata sarebbe di notevole stimolo per studenti e insegnanti a svolgere con impegno  le attività necessarie. 
La realizzazione su larga scala dei percorsi suddetti e di un sistema di prove di verifica anticipate richiede un impegno molto grande da parte degli istituti scolastici e degli atenei. Per arrivarci è necessario cominciare con sperimentazioni che si espandano gradualmente insieme a un programma di sviluppo professionale specifico degli insegnanti [si veda ad esempio in http://www.science.unitn.it/orientamat/progetto.php  il sistema in atto a Trento dal 2001].
	portare l’attenzione di studenti e insegnanti della scuola superiore sul problema della preparazione per l’università
percorsi di autovalutazione e consolidamento delle conoscenze e competenze richieste dai corsi di laurea scientifici
opportunità di una verifica anticipata di ingresso

sviluppare un sistema di percorsi e verifiche aperto a tutti gli studenti interessati e sviluppare le specifiche competenze professionali degli insegnanti


5. Dlgs 14 gennaio 2008, n.21 

http://www.parlamento.it/leggi/deleghe/08021dl.htm
art.3 - Percorsi di orientamento
1. I percorsi di orientamento mirano prioritariamente a dare allo studente opportunità di:
a) conoscere temi, problemi e procedimenti caratteristici in diversi campi del sapere, al fine di individuare interessi e predisposizioni specifiche e favorire scelte consapevoli in relazione ad un proprio progetto personale;
b) conoscere i settori del lavoro e il collegamento fra questi e le tipologie dei corsi di studio universitari;
c) conoscere anche aree disciplinari, ambiti professionali, settori emergenti che non rientrano direttamente nei curricoli d) disporre di adeguata documentazione sui percorsi e le sedi di studio, nonche' sui servizi agli studenti nella formazione post-secondaria;

e) autovalutare, verificare e consolidare le proprie conoscenze in relazione alla preparazione richiesta per i diversi corsi di studio ai quali e' interessato, a partire almeno dal penultimo anno di scuola secondaria;

f) partecipare a laboratori finalizzati a valorizzare, anche con esperienze sul campo, le discipline tecnico-scientifiche;
g) fare esperienza di momenti significativi di vita universitaria e di misurarsi, con un diverso contesto di studio e di lavoro, anche attraverso iniziative speciali presso università in Italia e in Europa.

2. I percorsi di orientamento si inseriscono strutturalmente nell'ultimo anno di corso della scuola secondaria di secondo grado, anche utilizzando gli strumenti di flessibilità didattica e organizzativa previsti dal decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275.

3. Le istituzioni, scolastiche, le università, le istituzioni dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica, gli istituti tecnici superiori, mediante apposite convenzioni, collaborano, anche in forma consortile, per la realizzazione di attività intese a migliorare la preparazione di studenti universitari che non abbiano superato le verifiche previste dall'articolo 6, comma 1, del decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 22 ottobre 2004, n. 270.

4. I docenti della scuola secondaria superiore possono essere coinvolti nella predisposizione delle prove di selezione per l'accesso all'università, che devono comunque tener conto degli effettivi programmi svolti nei percorsi di studio dell'istruzione secondaria superiore.

5. Presso le scuole secondarie superiori possono essere previsti interventi orientativi di professori universitari, ricercatori e dottori di ricerca, nonche' di docenti delle istituzioni dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica.

6. Il Ministero dell'università e della ricerca, in collaborazione con l'ANVUR, e utilizzando anche i dati dell'anagrafe degli studenti universitari, cura la realizzazione di un osservatorio nazionale sugli iscritti ai corsi di laurea, assicura agli istituti scolastici e alle amministrazioni scolastiche, nonche' alle regioni e agli enti locali interessati, l'accesso ai dati aggregati sulle scelte dei propri studenti e sui loro risultati nelle verifiche di ingresso e nel percorso di studio, e presenta una relazione annuale sui flussi degli studenti. Ai componenti dell'osservatorio non spettano compensi ne' rimborsi spese a qualsiasi titolo dovuti. 

QUESTIONARIO
� I regolamenti didattici di ateneo, ferme restando le attività di orientamento, ... , richiedono altresì il possesso o l'acquisizione di un'adeguata preparazione iniziale. A tal fine gli stessi regolamenti didattici definiscono le conoscenze richieste per l'accesso e ne determinano le modalità di verifica, anche a conclusione di attività formative propedeutiche, svolte eventualmente in collaborazione con istituti di istruzione secondaria superiore. Se la verifica non é positiva vengono indicati specifici obblighi formativi aggiuntivi da soddisfare nel primo anno di corso. [D.M. 22 ottobre 2004, n. 270, art.6 comma 1] 


� HYPERLINK "http://www.miur.it/0006Menu_C/0012Docume/0098Normat/4640Modifi_cf2.htm" ��http://www.miur.it/0006Menu_C/0012Docume/0098Normat/4640Modifi_cf2.htm� 


�  Dlgs 14 gennaio 2008, n.21, art.3 Percorsi di orientamento (riportato in fondo).


� HYPERLINK "http://www.parlamento.it/leggi/deleghe/08021dl.htm" ��http://www.parlamento.it/leggi/deleghe/08021dl.htm�
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